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PROSPETTIVE 
PER CONTINUARE IL PROGETTO: 

• Organizzando un viaggio dei Medici Senza Frontie-
re in alcuni principali villaggi del Javarì. Con il loro 
aiuto, quindi, con uno sguardo più professionale sulla 
salute, vedremo come organizzare un progetto più 
dettagliato.

• Realizzando corsi di formazione sulla medicina 
naturale e tradizionale indigena (da secoli propria 
della loro cultura); 

• Valorizzando, incentivando e partecipando alle 
feste e tradizioni culturali che si stanno perdendo; 

• Formando degli agenti della salute, i professori e i 
genitori indigeni nelle loro scuole, sulla prevenzione 
delle malattie più diffuse e difficili; 

• Sensibilizzando e formando l’organizzazione socia-
le indigena, sugli effetti che l’alcolismo e le droghe 
hanno sulla salute. 

• Favorendo e concretizzando un più ampio coinvolgi-
mento e partecipazione diretta dei capi indigeni nelle 
formazioni e decisioni dei progetti a livello locale, 
regionale e nazionale insieme alla Chiesa/CIMI; 



Cos’è: È il progetto Missionario Diocesano sostenuto 
dalla  diocesi di Assisi-Gualdo Tadino-Nocera Umbra, 
dal 2009 fino al 2015. E’ un progetto internazionale 
“Unidos Pela Saude, Pela Vida”  che tutela questa parte 
dell’Amazzonia , dove vivono gli ultimi Indios.

Dove si trova: In Amazzonia (Brasile) a confine con il 
Perù. La Valle del Javari, é un complesso di molti fiumi, 
ognuno con un unico accesso indipendente e con migliaia 
di chilometri di navigazione, ciascuno con etnie indigene, 
lingue e culture differenti.

Perché la missione: La salute ha la priorità perché a 
causa dell’epatite A, B, C e Delta, che la medicina natura-
le tradizionale indigena non riesce a curare, la morte sta 
decimando questi popoli e si sta diffondendo un clima di 
tristezza e mancanza di speranza verso il futuro. Impor-
tante anche la valorizzazione delle loro tradizioni, l’ist-
ruzione e la tutela della foresta in costante rischio di defo-
restazione a causa del traffico illegale di legname pregia-
to. I missionari presenti, da oltre cento anni,  sono i Frati 
Minori Cappuccini della Provincia Serafica dell’Umbria.

Cosa si è realizzato: Con la vostra generosa offerta, 
per poter raggiungere i tanti villaggi sul fiume, si è potuto 
acquistare una Barca di alluminio “Mãos Unidas” (Mani 
unite), progettata appositamente per questi affluenti che 
nel periodo di secca sono molto bassi e pericolosi.  Si è 
ristrutturata la Casa Parrocchiale di Atalaia do Norte che 
è il punto di appoggio per i missionari e le missionarie che 
si addentrano nel Javarì, anche quando di lá ritornano 
con la malaria e ci vuole un tetto e un tempo di riposo. 
Sono una costante  i costi elevatissimi che si sostengono 
per l’ acquisto del combustibile, dell’alimentazione, del 
materiale didattico, delle medicine, della retribuzione di 
professionisti, e il trasporto dei medici.
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